
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                            anno XVIII n. 28  del 13/7/2025

 

IL BUON SAMARITANO È GESÙ CHE SOCCORRE L'UMANITÀ 
 

I Padri della Chiesa hanno dato alla parabola una lettura 
cristologica. Qualcuno potrebbe dire: questa è allegoria, 
quindi un'interpretazione che allontana dal testo. Ma se 
consideriamo che in tutte le parabole il Signore ci vuole 
invitare in modi sempre diversi alla fede nel regno di 
Dio, quel regno che è Egli stesso, allora 
un'interpretazione cristologica non è mai una lettura 
completamente sbagliata. In un certo senso corrisponde 
a una potenzialità intrinseca del testo e può essere un 
frutto che si sviluppa dal suo seme. I Padri 
vedono la parabola in dimensione di storia 
universale: l'uomo che lì giace mezzo 
morto e spogliato ai bordi della strada non 
è un'immagine di «Adamo», dell'uomo in 
genere, che davvero «è caduto vittima dei 
briganti»? Non è vero che l'uomo, questa 
creatura che è l'uomo, nel corso di tutta 
la sua storia si trova alienato, martoriato, 
abusato? La grande massa dell'umanità è 
quasi sempre vissuta nell'oppressione; e 
da altra angolazione: gli oppressori — 
sono essi forse le vere immagini dell'uomo 
o non sono invece essi i primi deformati, 
una degradazione dell'uomo? Karl Marx 
ha descritto in modo drastico l'«alienazione» dell'uomo; 
anche se non ha raggiunto la vera profondità 
dell'alienazione, perché ragionava solo nell'ambito 
materiale, ha tuttavia fornito una chiara immagine 
dell'uomo che è caduto vittima dei briganti. 
La teologia medievale ha interpretato i due dati della 
parabola sullo stato dell'uomo depredato come 
fondamentali affermazioni antropologiche. Della vittima 
dell'imboscata si dice, da un lato, che fu spogliato 
(spoliatus); dall'altro lato, che fu percosso fin quasi alla 
morte (vulneratus: cfr. Lc 10,30). Gli scolastici riferirono 
questi due participi alla duplice dimensione 
dell'alienazione dell'uomo. Dicevano che è spoliatus 
supernaturalibus e vulneratus in naturalibus: spogliato 
dello splendore della grazia soprannaturale, ricevuta in 
dono, e ferito nella sua natura. Ora, questa è allegoria 
che certamente va molto oltre il senso della parola, ma 
rappresenta pur sempre un tentativo di precisare il 
duplice carattere del ferimento che grava sull'umanità. 
La strada da Gerusalemme a Gerico appare quindi come 
l'immagine della storia universale; l'uomo mezzo morto 
sul suo ciglio è immagine dell'umanità. Il sacerdote e il 
levita passano oltre — da ciò che è proprio della storia, 

 dalle sole sue culture e religioni, non giunge alcuna 
salvezza. Se la vittima dell'imboscata è per 
antonomasia l'immagine dell'umanità, allora il 
samaritano può solo essere l'immagine di Gesù 
Cristo. Dio stesso, che per noi è lo straniero e il 
lontano, si è incamminato per venire a prendersi cura 
della sua creatura ferita. Dio, il lontano, in Gesù 
Cristo si è fatto prossimo. Versa olio e vino sulle 
nostre ferite — un gesto in cui si è vista un'immagine 

del dono salvifico dei sacramenti — e 
ci conduce nella locanda, la Chiesa, in 
cui ci fa curare e dona anche l'anticipo 
per il costo dell'assistenza. 
I singoli tratti dell'allegoria, che sono 
diversi a seconda dei Padri, possiamo 
lasciarli serenamente da parte. Ma la 
grande visione dell'uomo che giace 
alienato e inerme ai bordi della strada 
della storia e di Dio stesso, che in 
Gesù Cristo è diventato il suo 
prossimo, la possiamo 
tranquillamente fissare nella memoria 
come una dimensione profonda della 
parabola che riguarda noi stessi. Il 

possente imperativo contenuto nella parabola non ne 
viene infatti indebolito, ma è anzi condotto alla sua 
intera grandezza. Il grande tema dell'amore, che è 
l'autentico punto culminante del testo, raggiunge così 
tutta la sua ampiezza. Ora, infatti, ci rendiamo conto 
che noi tutti siamo «alienati» e bisognosi di 
redenzione. Ora ci rendiamo conto che noi tutti 
abbiamo bisogno del dono dell'amore salvifico di Dio 
stesso, per poter diventare anche noi persone che 
amano. Abbiamo sempre bisogno di Dio che si fa 
nostro prossimo, per poter diventare a nostra volta 
prossimi. 
Le due figure, di cui abbiamo parlato, riguardano ogni 
singolo uomo: ogni persona è «alienata», estraniata 
proprio dall'amore (che è appunto l'essenza dello 
«splendore soprannaturale» di cui siamo stati 
spogliati); ogni persona deve dapprima essere 
guarita e munita del dono. Ma poi ogni persona deve 
anche diventare samaritano — seguire Cristo e 
diventare come Lui. Allora viviamo in modo giusto. 
Allora amiamo in modo giusto, se diventiamo simili a 
Lui, che ci ha amati per primo (cfr. 1 Gv 4,19). 

 
 

 (J. Ratzinger Gesù di Nazaret, dal battesimo alla trasfigurazione) 



 
CALENDARIO S. MESSE DAL 13 AL 20 LUGLIO 2025 

 
XV settimana del tempo ordinario, III del salterio 

 
 
 

Sabato 12 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 13 Luglio 
 

XV Domenica del tempo ordinario 
 
Dt 30, 10-14   Sal 18   Col 1, 15-20    Lc 10, 25-37 
Chi è il mio prossimo?  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Blentino Mussini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 14 
  

S. Camillo de Lellis 
 

Es 1, 8-14. 22   Sal 123   Mt 10,34 -11,1 
Sono venuto a portare non pace, ma spada  

 

 

ore 8 S. Messa  
         (secondo intenzione offerente) 
           

 

Martedì 15 
  

S. Bonaventura 
 

Es 2,1-15   Sal 68   Mt 11,20-24 
Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne e la 
terra di Sòdoma saranno trattate meno 
duramente di voi. 
 

 

ore 8 S. Messa  
           
 

 

 

Mercoledì 16 
 

B. V. Maria del Monte Carmelo 
 

Es 3,1-6.9-12   Sal 102   Mt 11,25-27 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai 
rivelate ai piccoli. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Giovedì 17 
 

Es 3,13-20   Sal 104   Mt 11,28-30 
Io sono mite e umile di cuore.  
 

 

ore 8 S. Messa  
                             

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 18 
 

Es 11,10-12,14   Sal 115   Mt 12,1-8 
Il Figlio dell’uomo è signore del sabato.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Sabato 19 
 

Es 12,37-42   Sal 135   Mt 12,14-21 
Impose loro di non divulgarlo, perché si 
compisse ciò che era stato detto.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

ore 17.45 Adorazione eucaristica e Primi Vespri 
               (confraternita del Santissimo Sacramento)       
 

 

Domenica 20 Luglio 
 

XVI Domenica del tempo ordinario 
 
Gn 18,1-10    Sal 14   Col 1,24-28    Lc 10,38-42 
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
             (secondo intenzione offerente per la salute di un malato) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 
 
 
 



DOMENICA 13 LUGLIO 
XV Domenica del tempo ordinario – anno C 

 
 

 

Canto di inizio 
 

Amatevi fratelli, come io ho amato voi. 
Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.  
Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà! 

 

Vivete insieme uniti come il Padre è unito a me. 
Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi. 
Avremo la sua vita, se l'Amore sarà con noi 

  
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 
Gloria                                                                     

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
COLLETTA 
Preghiamo. Padre misericordioso, che nel 
comandamento dell’amore hai portato a compimento la 
legge e i profeti, donaci un cuore capace di misericordia 
affinché, a immagine del tuo Figlio, ci prendiamo cura dei 
fratelli che sono nel bisogno e nella sofferenza. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 

oppure: 
 

O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità 
perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti 
coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è 
contrario a questo nomee di seguire ciò che gli è 
conforme. Per il nostro Signore…  

 
Prima Lettura     
Dal libro del Deuteronomio 
 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla voce del 
Signore, tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi 
decreti, scritti in questo libro della legge, e ti convertirai al 

Signore, tuo Dio, con tutto il cuore e con tutta l’anima. 
Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto 
per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché 
tu dica: “Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e 
farcelo udire, affinché possiamo eseguirlo?”.  
Non è di là dal mare, perché tu dica: “Chi attraverserà 
per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, 
affinché possiamo eseguirlo?”. Anzi, questa parola è 
molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, 
perché tu la metta in pratica». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
I precetti del Signore fanno gioire il cuore.  
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. Rit. 
 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. Rit. 
 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti. Rit. 
 

Più preziosi dell’oro, di molto oro fino, 
più dolci del miele e di un favo stillante. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Cristo Gesù è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono 
create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili 
e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e 
Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo 
di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e 
tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, 
della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli 
che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il 
primato su tutte le cose. 
È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza 
e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate 
tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della 
sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia 
quelle che stanno nei cieli.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;  
tu hai parole di vita eterna. 
 

Alleluia. 

 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere 



alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare 
per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa 
sta scritto nella Legge? Come leggi?».  
Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con 
tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli 
disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quello, 
volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?».  
Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono 
via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote 
scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, 
passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e 
passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si 
fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi 
lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si 
prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari 
e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che 
spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”.  
Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che 
è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi 
ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e 
anche tu fa’ così». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 

 
Canto di offertorio 

 

Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 
e chiudesse il cuore agli altri nel dolor, 

come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
 

Insegnaci, Signore a mettere la nostra vita  
a servizio di tutto il mondo. Rit. 

 

Il pane e il vino che noi presentiamo 
siano il segno dell'unione tra noi. Rit. 

 

La nostra Messa sia l'incontro con Cristo,  
la comunione con quelli che soffrono. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Quant'è dolce o Salvatore, di servire a te! 
Ed offrire con amore questo cuore a te. 

 

Prendi pure la mia vita, io la dono a te.  
La tua grazia m'hai largita, vivo della fe'. 

 

La tua vita per salvarmi desti con amor! 
Fa’ ch'io possa consacrarmi tutto a te, Signor. 

 

Fa' ch'io fissi il guardo mio sempre e solo in te! Ch'io 
ti serva ognora, o Dio, con costante fe'. 

 
 

Canto finale 
 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia: 
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. Rit. 

 
 

 


